
DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI MASSIMA PER LA 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 

La Commissione prende atto che, secondo quanto stabilito dal bando, i punteggi per i titoli e le 

prove d’esame sono complessivamente di punti 100 da ripartire come segue: 

•  30 punti per i titoli; 

•  70 punti per le prove d’esame. 

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

• 35 punti per la Prova Teorico-pratica; 

• 35 punti per la Prova Orale. 

La Commissione prende atto che i punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti, come stabilito nel 

bando di concorso, così come segue: 

a) titoli di carriera:   5 

b) titoli accademici e di studio:   7 

c) pubblicazioni e titoli scientifici:   3 

d) curriculum formativo e professionale:   15 

La Commissione valuterà solo i titoli presentati secondo le modalità prescritte dal bando e stabilisce 

i criteri sotto riportati per la valutazione dei titoli. 

TITOLI DI CARRIERA (MAX PUNTI 5) 

• Servizio reso presso Pubbliche Amministrazioni nel settore professionale attinente (tecnico-

logistico-impiantistico) - cat. D  punti 1,000 per anno  

• Servizio reso presso Pubbliche Amministrazioni nel settore professionale attinente (tecnico-

logistico-impiantistico) - cat. C  punti 0,700 per anno 

• Servizio militare/civile in funzioni attinenti                                                   punti 0,700 per anno 

Per la valutazione dei titoli di carriera la Commissione deve inoltre attenersi ai seguenti principi 

indicati dall’art. 11 comma a) del D.P.C.M. 21 aprile 2021: 

• i titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le aziende sanitarie locali, le 

aziende ospedaliere, gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, gli Istituto 

Zooprofilattici Sperimentali, gli enti di cui agli artt. 19 e 20 del citato D.P.C.M. e presso altre 

pubbliche amministrazioni, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti; 

• i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 

• le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 

continuativi di trenta o frazioni superiori ai quindici giorni; 

• i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario previsto 

dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 

 



TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (MAX PUNTI 7) 

Ai sensi dell’art. 11 comma b) del D.P.C.M. 21 aprile 2021, i titoli di studio sono valutati con un 

punteggio attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli 

posseduti con il profilo professionale da conferire. A tal fine la Commissione stabilisce i seguenti 

punteggi: 

 

• Master di primo livello attinente punti 1 

• Master di secondo livello attinente punti 2 

• Dottorato di ricerca attinente  punti 3 

• Altra laurea triennale attinente punti 2 

• Laurea magistrale attinente punti 2 

• Laurea vecchio ordinamento attinente                                                                         punti 2 

Il titolo di studio che costituisce requisito di ammissione al concorso non sarà valutato. 

 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (MAX PUNTI 3) 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e, secondo quanto stabilito dal bando, devono 

essere allegate alla domanda pena la mancata valutazione. 

Le pubblicazioni attinenti saranno valutate secondo i criteri indicati nell’art. 11 comma c) del 

D.P.C.M. 21 aprile 2021. 

La Commissione stabilisce i seguenti punteggi: 

• Pubblicazione attinente su rivista nazionale punti 0,300 

• Pubblicazione attinente su rivista internazionale punti 0,500 

• Altra pubblicazione su rivista nazionale o internazionale punti 0,100 

• Atti/Abstract/Poster attinenti a convegno nazionale o internazionale punti 0,100 

• Capitolo di libro/monografia attinente punti 0,400 

 

 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (MAX PUNTI 15) 

Ai sensi dell’art. 11 comma d) del D.P.C.M. 21 aprile 2021, nel curriculum formativo e 

professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non 

riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee a evidenziare ulteriormente il livello di 

qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione 

funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento. In tale categoria rientrano anche la 

partecipazione a progetti nazionali/internazionali, il conseguimento di premi e riconoscimenti 

nazionali/internazionali per attività di ricerca, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale 

qualificati con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. In tale categoria rientrano 



altresì gli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, di collaborazione a progetto, nonché 

altri incarichi di lavoro flessibile. 

Il punteggio attribuito dalla commissione al curriculum formativo e professionale è globale e deve 

essere adeguatamente motivato. La motivazione deve essere riportata nel verbale dei lavori della 

commissione. 

Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi relativi alla medesima posizione 

funzionale oggetto della selezione o in posizioni funzionali inferiori. 

Nell’ambito di quanto sopra, la Commissione decide di attenersi ai seguenti parametri valutativi: 

• Corsi, convegni, congressi attinenti fino a 5 giorni  punti 0,010 (max 0,1) 

• Corsi, convegni, congressi attinenti superiori a 5 giorni  punti 0,020 (max 0,2) 

• Relatore/Docente a corsi, congressi, seminari e similari attinenti punti 0,050 

• Borse di studio/Assegnista di Ricerca presso strutture  

pubblici  punti 0,500 per anno (max 10 anni) 

• Co.co.co., contratti di somministrazione, attività libero  

professionale attinente presso strutture pubbliche punti 0,300 per anno (max 10 anni) 

• Attività di Ricerca presso Enti/Aziende privati punti 0,500 per anno (max 10 anni) 

• Attività attinente come dipendente nel privato punti 0,600 per anno (max 10 anni) 

Per la valutazione dei periodi di borsa di studio e di co.co.co. la Commissione si atterrà ai 

seguenti criteri: 

• le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile; 

• i periodi a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario. 

Ogni altra attività sarà valutata con equo riferimento. 

 


